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TREKKING URBANO A ROCCAGLORIOSA 
 

 
 
Già il nome di questo bellissimo borgo cilentano ci fa intuire la sua natura, espressione di storia e 
devozione: arroccato su di una collina per ragioni difensive, devoto alla “Gloriosa” Madre di Gesù. 
Roccagloriosa offre la possibilità di godere di un trekking storico-artistico-naturalistico davvero 
interessante. Di origina antichissime, custodisce uno dei più importanti insediamenti medievali del 
Basso Cilento. I vicoli stretti, le rapide scalinate e i sottopassi voltati che caratterizzano l’impianto 
del centro storico, spuntano all’improvviso in punti panoramici dai quali ammirare scorci 
panoramici sul monte Bulgheria, sulle valli del Mingardo e Bussento e sul Golfo di Policastro. Il 
borgo conserva intatto il fascino di un’architettura semplice, ricca di originali elementi 
architettonici e raffinati portali in pietra, espressione di illustri personaggi feudali che un tempo 
abitavano i palazzi baronali e nobiliari del paese ancora ben conservati. 
È arricchito, inoltre, da un antico frantoio, dall’Antiquarium e dal museo Antonella Fiammenghi 
che conservano numerosi reperti rinvenuti nelle tombe della necropoli. 
Ed ancora le bellissime fontane in pietra come quella detta dei “Tre cannoli”, o come la “Fontana 
grande”, appena fuori dell’abitato. Quest’ultima è un vero capolavoro di ingegneria. A forma di 
ferro di cavallo, è costituita da un articolato sistema di canaline e vasche in pietra e da un bottino 
centrale voltato e veniva usata come lavatoio ed abbeveratoio. 
L’itinerario archeologico parte dai resti della necropoli collocati nella sella del monte dei 
Capitenali, denominata La Scala, in cui spiccano due tombe a camera entrambe appartenute 
verosimilmente alla stessa famiglia aristocratica, ricche di oggetti preziosi e di ceramiche a figure 
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rosse provenienti dalle officine lucane. Lasciata la necropoli e proseguendo lungo il crinale del 
monte, si giunge al pianoro sud-est racchiuso dai resti della cinta muraria, fortificazione in blocchi 
calcarei, che proteggeva la parte più alta dell’abitato definendo l’area dell’acropoli. Percorrendo il 
sentiero che si affianca alla fortificazione, passando vicino alla torre di avvistamento, si giunge al 
Pianoro Centrale, dove gli scavi hanno portato alla luce un abitato formato da una grande villa 
signorile e da un nucleo di case disposte ad isolati ed organizzate intorno a cortili basolati, in cui si 
trovano piccoli sacelli destinati a raccogliere le offerte dei “sacra gentilicia”, cioè dei culti familiari. 
 
 
DATI TECNICI 
Difficoltà: T ( Turistica); 
Punto di partenza: Monastero di San Mercurio - Roccagloriosa (SA); 
Punto di arrivo: Area Archeologica; 
Ora di partenza: 9:30; 
Ora di rientro: entro le ore 16.30; 
Lunghezza del percorso: 6 km; 
 


